
PARROCCHIA DI SAN MARTINO VESCOVO 

IN VIGO DI LEGNAGO  

Tel 0442.21144 cell. Don Antonio Cameran 3313646176 

 

Foglio parrocchiale: 21 febbraio– 28 febbraio 2016. Anno C Lit. ore: III sett. 

 

SABATO 20 FEBBRAIO:  ore 18,30: senza intenzione          
 

DOMENICA 21 FEBBRAIO    2^ QUARESIMA 

Ore 09.30: D.i Moro Dante e Luigi 

Ore 11.00: D.o Zantedeschi Lino 

Ore 17.00: D.o Menghini Danilo; anime del Purgatorio 
 

LUNEDI’ 22 FEBBRAIO  Cattedra di San Pietro 
 

Ore 16.00: D.o Giuseppe 

Ore 20.15: Prove Gruppo campanari 

Ore 20.45: RIUNIONE CONSIGLIO PER GLI AFFARI ECONOMICI 

MARTEDI’ 23 FEBBRAIO    
Ore 14.30: Catechismo Medie 

Ore 16.00: senza intenzione 

Ore 17.00: Riunione VOLONTARI CARITAS VIGO 

Ore 20.30: Prove di canto del CORO PARROCCHIALE 

MERCOLEDI’ 24 FEBBRAIO   
 

Ore 16.00: senza intenzione 

Ore 21.00: Gruppo Adolescenti 

GIOVEDI’ 25 FEBBRAIO        
 

Ore 16.00: senza intenzione 

VENERDI’ 26 FEBBRAIO                
 

Ore 16.00: Senza intenzione 

Ore 16.15: Catechismo elementari 

SABATO 27 FEBBRAIO               
 
 

Ore 18,30: D.i Ballottin Aida e Da Pozzo Emilio; D.i Facchin Antonio e Maria 

DOMENICA 28 FEBBRAIO      3^ QUARESIMA 

Ore 09.30: senza intenzione 

Ore 11.00: D.i Fam. Caldonazzo e Buggiani 

Ore 17.00: D.i Luigi, Sidonia, Antonia e Antonio 
 

 CONTINUANO LE ISCRIZIONI PER IL TESSERAMENTO AL CIRCOLO NOI. Si ricorda che la tes-

sera è obbligatoria per motivi assicurativi a tutte le attività parrocchiali. PER L’ISCRIZIONE RIVOL-

GERSI A PIERO GRIGOLATO. 

 PER TUTTA LA QUARESIMA CONTINUA LA RACCOLTA IN CHIESA DI GENERI ALIMENTA-

RI DI PRIMA NECESSITA’ PER LA CARITAS. 



 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 

condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo 

volto brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco 

apparvero loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui.  

Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per noi essere qui! Se 

vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli stava 

ancora parlando, quando una nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 

una voce dalla nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto 

il mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero con la 

faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 

disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. Mentre scendevano 

dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia 

risorto dai morti». 
Parola del Signore 

 

La luce che avvolge i discepoli cambia il loro modo di vedere ogni realtà umana, da quel momento 
vedranno con gli occhi di Dio. È con questi stessi occhi che Gesù ci invita a guardare il mondo che ci 
circonda e con la luce della trasfigurazione ci chiede di cambiarlo in meglio. 

 

CONTINUA A SUONARE (Bruno Ferrero) 
Volendo incoraggiare il proprio bambino a fare progressi nel suonare il pianoforte, una madre portò il 

proprio piccolo ad un concerto di un famoso concertista. Dopo essersi seduta, la madre vide un’amica nella 

platea e andò a salutarla. Il piccolo, stanco di aspettare, si alzò, attraversò la sala ed arrivò davanti ad una 

porta su cui c’era scritto: “Vietato entrare”. Quando le luci si attenuarono e il concerto stava per iniziare, 

la madre ritornò al suo posto e vide che suo figlio non era più là. All’improvviso il sipario si aprì e le luci 

furono puntate sul grande pianoforte al centro del palcoscenico. Sgomenta, la madre vide suo figlio seduto 

tranquillamente davanti al pianoforte mentre suonava il motivetto: “Mambrú andò alla guerra”. A quel 

punto, il grande maestro fece la sua entrata, si recò velocemente al piano e sussurrò all’orecchio del 

bambino: “Non smettere, continua pure a suonare”. Quindi il concertista stese la mano sinistra e cominciò 

a suonare la parte del basso. Poi pose la mano destra vicina a quella del bambino e vi aggiunse un 

bell’accompagnamento musicale. Entrambi, il vecchio maestro e il piccolo apprendista, trasformarono così 

una situazione imbarazzante in un evento fortemente creativo. Il pubblico ascoltò emozionato. 
Così vanno le cose quando si è con Dio. Quando ci si lascia avvolgere dalla sua luce. Ciò che possiamo 

ottenere con le nostre forze, facciamolo il meglio che possiamo  e con l’aiuto delle mani del Maestro, le 

opere della nostra vita saranno veramente melodiose. La prossima 

volta che decidi di fare qualcosa di grande, ascolta attentamente. 

Potrai udire la voce del Maestro che sussurra al tuo orecchio: “Non ti 

fermare, continua a suonare”. Senti le sue braccia amorose attorno a 

te. Senti che le sue forti mani stanno suonando il concerto della tua 

vita. Ricorda, Dio non chiama i dotati. Dota coloro che egli chiama. 

Che qualcuno suoni nella nostra vita è un privilegio. Suonare nella 

vita di qualcuno è un onore. Aiutare gli altri a fare della loro vita una 

melodia è un piacere indescrivibile.. 

 
Signore noi ti ringraziamo, perché portando con te 

i tuoi tre amici hai voluto riunire, lì sul monte Tabor, 
tutti noi alla tua presenza. 

Fa tacere in noi tutte le altre voci all’infuori della tua. 
Apri, per mezzo del tuo Santo Spirito, i nostri cuori alla tua verità; 

allontana la paura di essere condannati dalla tua Parola 
senza mai averla conosciuta fino in fondo; 

accettata senza averla mai compresa e amata fino in fondo. 


